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ONDA DI REALTÀ E MICRO-MICRO ATTRATTORI

Oberto:

In questa serata approfondiremo l'argomento che abbiamo esaminato nell'incontro precedente. Abbiamo parlato di un segnale, di un'emissione che abbiamo trasformato in un punto. Quando il segnale arriva diventa "qualcosa" di diverso. Ora dobbiamo prendere in esame una serie di informazioni basilari per capire cosa succede all'interno del mattone base materia. Abbiamo, dunque, questo punto di vuoto, questa onda, questo taglio nel vuoto assoluto. Dal vuoto assoluto si generano delle energie, non una sola energia ma cinque tipi differenti di energie. Questa particolare emissione è una sorta di "onda di realtà"; poi, cerchiamo di dare una definizione man mano più precisa. È una sorta di "realtà" - la definisco in questo modo - perché non funziona ancora come fosse una particella; le particelle, infatti, cominciano a funzionare nel momento nel quale viene superata la barriera delle leggi, la griglia delle leggi che, poi, definisce la funzione degli eventi. In quello stato non esiste ancora un livello di energia nel senso che la forma non ha ancora la sua suddivisione classica in materia e in energia, quindi, essendo in anticipo, non può ancora rappresentare questi particolari aspetti.

Abbiamo due tipi di energia base ognuno dei quali caratterizzati da un micro-micro attrattore.

In realtà, da questi punti nasce il senso della linea di simmetria. Infatti, la linea di simmetria, in questi punti, non esiste ancora ma nasce in base a degli equilibri che si formano rispetto a questi micro-micro attrattori. Non possiamo definirli semplicemente micro attrattori perché abbiamo già visto che i micro attrattori hanno altre funzioni.

Esiste, quindi, questa emissione di energia; questa energia incontra questi cinque micro-micro attrattori - tra l'altro non è stabilito che siano esattamente cinque in ciascun mattone base -; possono essere presenti in numero minore, mai al di sopra di cinque e mai, comunque, al di sotto di uno; questa condizione è, quindi, variabile. In base al funzionamento di questi micro-micro attrattori che sono pezzettini di Realtà, anche in riferimento al significato che abbiamo dato al termine di Realtà, come barriera esterna alla Forma, alla Soglia, si determinano le posizioni sugli attrattori stessi. In pratica, ci sono equilibri differenti sulle varie facce. Non esiste mai, infatti, lo stesso equilibrio. Nel momento nel quale l'emissione di energia fuoriesce trova la definizione effettiva delle leggi; in quel momento esatto nasce il significato di simmetria; la simmetria si origina, quindi, dopo. Da quel momento esiste la simmetria; prima non esiste ancora. Prima, esiste un orientamento rispetto a quella che sarà la simmetria, l'orientamento che questa energia potrà di fatto ricevere prima di essere effettivamente definita nelle forme. In questo modo nasce l'Universo, la materia, il significato di energia.

Dopo tutto ciò che abbiamo descritto esisterà il mattone base materia e che diventerà a sua volta o energia o massa ed entrerà nel mondo delle Forme in base agli equilibri che saranno necessari.

Vi ricordo che anche nell'energia esiste un infinitesimo di massa. Questo è sempre evidente e, nel significato di forma, noi comprendiamo ovviamente anche l'energia.

Ho parlato di "onda di realtà" per il semplice fatto che essa definisce tutte quelle che potranno essere le funzioni all'esistenza della materia. La materia arriva dopo e sarà, poi, controllata, come sappiamo, dalle famose leggi derivate; all'interno del mattone base materia, invece, c'è il punto nel quale affiorano questi punti fondamentali.

Esistono, in base agli attrattori, degli eccessi e delle carenza nel significato del termine di energia. Alcuni micro-micro attrattori possono avere una quantità infinitamente bassa di energia, altri, un sovraccarico e, quindi, segnaleranno in maniera diversa questa energia. Sto rappresentando gli attrattori in questo modo solo per far notare le differenze. La simmetria nasce dagli equilibri formati da questi cinque punti (micro-micro attrattori) e da quanto su ciascuno di essi si distribuisce rispetto all'onda di realtà che viene indotta attraverso il punto di vuoto; questo è il discorso a grandi linee.

DISEGNO

I MICRO-MICRO ATTRATTORI

E IL DESTINO DELLE FORME

I micro-micro attrattori sono di infinita importanza perché possono orientare di fatto il destino delle forme che andranno manifestandosi; "un'onda di realtà" è alla fin fine un incontro sulla superficie temporale di un'emissione di preenergia che abbiamo definito la volta scorsa,

Se non ci fosse una struttura temporale non potrebbe esistere l'energia così definita né essa potrebbe, poi, essere orientata con un proprio destino in successione perché non inciderebbe sulla realtà, né avrebbe la propria esistenza mantenuta con una sua evoluzione; se non si evolve semplicemente non può esistere. Un qualcosa esiste perché in qualche maniera si evolve. Il fatto che permanga un oggetto qualunque, vuol dire che rappresenta una fettina di curva del tempo. Un oggetto che non percorre uno spazio temporale, che non mantiene se stesso in una serie di istanti successivi, evidentemente non esiste. Si tratta di una banalità, però bisogna ricordarlo. Un'"onda di realtà" viene manifestata all'interno di questo apparato particolare che abbiamo definito in questa maniera.

Abbiamo, dunque, individuato una serie di elementi fondamentali:

abbiamo voluto chiamare "onda di realtà" quel tipo di energia che fuoriesce dal centro del mattone base materia, il vuoto (centro e vuoto non avrebbero di per sé nessun significato perché per esserci il centro ci vuole qualcosa). È un vuoto assoluto che si trova racchiuso tra le pareti del mattone base materia al di là delle quali vi sono le leggi derivate.

MICRO-MICRO ATTRATTORI E TIPI DI ENERGIA

Cinque sono i tipi di energia finora scoperti e questi 5 tipi di energia hanno un diverso valore in quanto si addensano attorno a 5 tipi di micro-micro attrattori contenuti. Da lì in poi ci saranno le formazioni preatomiche ma tutto viene orientato da questa condizione di base. Perché è importante? Perché stabilirà il destino di una forma. È come se una forma nascesse in base ai numeri che si sono formati all'interno e, quindi - ancora nel mondo dei numeri- possa avere o meno un destino fortunato, possa mantenersi o meno in esistenza. Viene così orientata in qualche maniera tutta la sua condizione nella successione temporale che, poi, si manifesterà. Questa condizione viene orientata; ecco perché diventa un'onda di realtà e, così, viene stabilito da che parte andrà. Faccio un esempio: è come se prendessimo una manciata di sabbia e la gettassimo per aria; nella sabbia che gettiamo per aria esistono diversi destini: la sabbia più bagnata ricadrà subito, l'altra verrà trasportata dal vento e portata più lontano, l'altra ancora farà qualcosa che creerà un disegno per terra; stiamo parlando di centinaia di migliaia di granellini di sabbia. Immaginate che il mattone base materia sia uno di questi granellini. Quanto c'è all'interno del mattone base materia stabilirà se questa sabbia sarà trasportata dal vento, se cadrà a terra o in un altro modo, se verrà orientata in un certo modo e in un altro. Il mattone base materia ha comunque 5 direzioni influenzate di base. Una direzione si rifarà alla durata possibile rispetto alla sua soluzione temporale che porterà ad essere in futuro un atomo di una sostanza destinata a durare perché in qualche maniera orientata. È come se si facesse una sorta di lancio di dadi; in base a quell'estrazione si orienterà tutto il flusso successivo che porterà l'atomo ad essere altre cose.

LA NATURA DEI MICRO-MICRO ATTRATTORI

Intervento:

Puoi approfondire la natura di questi micro-micro attrattori che danno l'idea di attrarre a sé degli aspetti che poi diventano delle leggi?

Oberto:

Sono dei pezzettini di Reale, quindi non sono materia; ovviamente non possono in nessun caso essere materia. Esistono due scuole differenti che hanno dato due versioni differenti sui micro-micro attrattori; una prima scuola dice che questi micro-micro attrattori sono quanto rimane nello spazio occupato dalla materia ma non organizzato in realtà. In pratica il discorso è di questo tipo: prima c'è soltanto il Reale, non c'è la materia; dove inizia a formarsi la materia rimangono dei pezzettini di Reale.

Un'altra scuola dice che arrivano anch'essi come arrivano gli altri attrattori rispetto alle forme.

Io non sono tanto d'accordo con la prima scuola.

La seconda teoria dice che questi micro-micro attrattori arrivano successivamente superando, quindi, la Soglia attraverso un normale attraversamento. Di fatto, cambia considerevolmente la visione delle cose.

La prima teoria dice: non c'è la materia, non c'è la forma, c'è solo un campo di realtà. A questo punto, nel momento nel quale si forma la materia, rimangono dei residui di Reale. È come se la materia, non riempiendo tutto, mantenesse una "puntinatura" di Reale che rimane per propria natura o per scelta - questo riguarderà, poi, l'aspetto filosofico del significato del di Reale -.

Secondo la prima teoria questi pezzettini di Reale (micro-micro attrattori) sono già presenti quando la materia si forma, rimanendo in essi, mentre i vari attrattori, sia gli attrattori che i micro attrattori, per loro natura, invece, arrivano. L'altra teoria afferma invece che anche i micro-micro attrattori arrivano dal Reale; quindi, non abbiamo soltanto attrattori, non abbiamo soltanto micro-attrattori, ma abbiamo anche micro-micro attrattori all'interno dei mattoni base materia.

Io opto per la seconda teoria.

Intervento:

Nella prima teoria noi facciamo coincidere il reale al nulla dicendo che esiste già.

Oberto:

No, non c'entra, in questo caso, né il nulla né il vuoto. Cos'è che distingue la forma dalle altre cose?

Intervento:

La distanza, il vuoto.

Oberto:

In pratica, perché la forma possa esistere occorrono due oggetti - non ha importanza che siano infinitamente piccoli -, due oggetti nel senso che la forma si contraddistingue dal fatto che esiste una distanza ed è irrilevante che questa distanza sia infinitamente piccola o infinitamente grande; c'è comunque una distanza. Se inseriamo molti oggetti, la forma deve essere evidenziata dal fatto che deve esistere sempre una distanza tra gli oggetti.

La distanza tra gli oggetti può essere mantenuta; e non ci interessa se è formata dal vuoto o se è contrassegnata o distinta dal Reale.

Ma poiché il Reale, a questo punto, è dentro alla forma ed è allontanato dalle stessa componenti delle forme che ha attorno a sé, necessariamente anche il Reale deve spezzettarsi. Allora si tratterebbe di una condizione induttiva anziché deduttiva rispetto all'altra condizione.

In pratica, dovrebbe riempire l'interspazio tra le forme.

I DIVERSI TIPI DI FISICA

Intervento:

Siccome noi viviamo in questo mondo fisico che tocchiamo con mano, che vediamo, vorrei capire se devo completamente cambiare le idee riferite a dei principi che esistono attualmente oppure se devo mantenerli. Considerando l'irradiazione di energia da un vuoto assoluto, ho notato che essa rientra nel piccolo elenco di quegli eventi che vengono ritenuti abitualmente inaccettabili proprio perché l'emissione, l'irradiazione di energia dal vuoto viene ritenuta attualmente inaccettabile.

Se noi ammettiamo che esiste un vuoto assoluto, che è il vuoto vero rispetto al vuoto falso dove esiste ancora uno stato minimo di energia, vuol dire che, non esistendo nella mente dei fisici, il vuoto vero non è misurabile. Allora, mi rifaccio al principio di determinazione il quale stabilisce, in uno dei suoi parametri, anche il limite di misurabilità della realtà fisica. Si può ammettere che, essendoci un limite di misurabilità alla realtà fisica, oltre quel limite, la realtà fisica potrebbe non esistere. Il secondo assunto è: se sotto a questo limite di osservabilità si determinasse un evento - ad esempio il nostro evento irradiazione di energia dal vuoto assoluto che è ritenuto non accettabile - allora questo evento non è neanche osservabile. Ma il terzo assunto ci porta a dire che, se questo evento è così, deve per forza verificarsi, altrimenti la certezza della sua assenza contrasta il principio di incertezza del principio di determinazione. Ecco, allora, abbiamo violato il principio di determinazione. Però, rifacciamoci a ciò che tu hai detto nell'ultima parte della serata precedente: questo vuoto all'interno del mattone base materia va posizionato strategicamente per evitare eventuali problemi che dovessero sorgere di decadimento dell'energia in rapporto alla distanza. Nel caso che stiamo trattando, invece, abbiamo tutti elementi misurabili perché abbiamo un evento che è il decadimento dell'energia, abbiamo un tempo ed abbiamo una quantità di energia; allora, in questo caso, non violiamo più il principio di determinazione. La domanda è questa: come mai a livello preatomico può esistere una violazione del principio di determinazione che, poi, si rinormalizza subito nel momento in cui siamo all'interno del mattone base materia, quindi, parliamo di un evento come il decadimento delle energie?

Oberto:

La risposta è semplice: non c'è distanza. Non c'è distanza all'interno. A parte che la fisica di oggi ammette la possibilità di fluttuazioni di vuoto capaci di creare energia; quindi, se mai, dobbiamo affrontare il problema con la visione delle leggi, non le leggi della fisica esoterica, ma le leggi della fisica.

Abbiamo una fisica quantistica che funziona sempre e soltanto al di sopra di questi livelli, al di sotto ci sono altre leggi; al di sopra di questi livelli c'è la fisica quantistica, quando si incontrano, poi, gli atomi si entra in un altro tipo di fisica; c'è la fisica ordinaria, poi, la chimica e così via. Esiste una scala in successione di valori, di leggi che sono man mano diverse in proporzione alla distanza e alle particelle che compongono ogni parte che viene presa in esame.

Quando stiamo parlando del mattone base materia noi siamo ancora nella fisica quantistica; arriverà dopo, uno scalino e mezzo dopo, ma, soprattutto, non abbiamo ancora la distanza perché la distanza è la determinazione della forma.

Intervento:

Tutti sappiamo che la meccanica quantistica è un "ponte di barche" e che, secondo il principio di determinazione, è come se noi togliessimo le barche da sotto il ponte; non abbiamo più il ponte perché finora è tutto fondato su quello.

Oberto:

La fisica quantistica con il suo principio di determinazione stabilisce soltanto la differenza tra la misurazione possibile e la filosofia della misurazione, non stabilisce molte cose in più. Ricordiamoci che, per esempio, al di sotto di determinate temperature anche gli oggetti reagiscono soltanto in proporzione alla massa o in proporzione alla temperatura reale indipendentemente dalle sostanze di cui sono composte. Quindi, anche la fisica quantistica, a questo punto, ammette che ci sono delle situazioni di leggi che non possono essere confrontate o controllate con gli elementi dei quali adesso è composta.

Intervento:

Sì, però è stato ampiamente dimostrato che le equazioni che prima avevano dei valori infiniti ora non li hanno più.

Oberto:

Certo che non hanno più valori infiniti; sono continuamente variabili ma sono variabili in base ad una condizione di fattori determinata da micro elementi e da macro elementi; i micro elementi non sono ancora indagati.

Intervento:

Si! Sappiamo che le leggi rispetto al mattone base materia sono 8, tre sopra, tre sotto e due in mezzo. La domanda che voglio però porti è questa: il tutto nasce prima dell'esistenza delle 8 leggi?

Oberto:

Non c'è il tempo. Attenzione, ragionare secondo il rapporto causa/effetto in successione, secondo il determinismo e la fisica quantistica, può essere valido oltre alle pareti del mattone base materia dove esistono le leggi, non prima.

Intervento:

Sì, ma quella fluttuazione centrale crea quei 5 tipi di energia diversamente calibrati. Quei 5 tipi di energia diversamente calibrati nell'ampliarsi vanno a creare quelle 8 pareti di questo mattoncino piccolo.

Oberto:

No, abbiamo parlato di geometria che determina, da questo

momento in poi, cosa succede; in pratica noi abbiamo diversi ordini di leggi. Abbiamo una legge, poi, incontriamo queste pareti e, da questo momento in poi, abbiamo gli altri effetti delle leggi.

Poi, arriveranno le leggi quantistiche; poi, avremo il rapporto di massa, tempo e velocità, dopo avremo dei macro sistemi ecc., poi, la chimica, la reazione delle forme più complesse, l'evoluzione e così via. Le esplicazioni delle leggi arrivano dopo.

Il tempo incomincia dopo le pareti del mattone base materia; allora ci troviamo su una situazione dove il tempo è costretto ad agire.

Prima l'inchiostro è tenuto nella penna, dopo le pareti comincia a scorrere l'inchiostro sul foglio; senza foglio non si scrive.

Non basta avere l'inchiostro.

Intervento:

Quando si diceva che, per percepire una forma, si doveva andare oltre le leggi, vuol dire che dobbiamo andare all'interno di quel rombo?

Oberto:

No, la forma arriva senz'altro dopo.

Intervento:

Quando diciamo che per percepire le forme è meglio andare prima ancora delle leggi cosa significa?

Oberto:

Questo è un altro aspetto ancora.

Una delle condizioni che vengono assunte all'interno del mattone base materia è relativa al significato più alto e più esteso che noi potremo dare di magia, di divinità, di leggi, in contrasto con qualunque legge successiva, sia dal punto di vista chimico sia da quello quantistico, sia da quello biologico.

Se vogliamo allargare il discorso, una legge del destino è orientata da un'onda di realtà; l'orientamento, cioè, gli specchietti che, poi, stabiliranno come si combineranno successivamente queste forme cioè, le leggi derivate, rappresentano l'effetto successivo.

Deriverà da quello che sarà l'effetto quantistico al di sotto di certi volumi ma, al di sotto ancora del mattone base materia, devono esserci necessariamente delle altre regole che sono quelle basate sul Reale.

Questo concetto permette di fare un'altra importante affermazione: l'orientamento che può essere dato ad una di queste situazioni di base può anche essere influenzato dall'esterno, cioè, da forme macroscopiche, da forme più grandi.

PENSIERO DIVINO ED ONDA DI REALTÀ

Per fare questo bisogna utilizzare un elemento che si chiama pensiero.

In pratica tutto questo permette di creare la forma.

Questa fluttuazione iniziale, l'emissione di questa pre-energia viene catturata, orientata da cinque elementi fondamentali; da quel momento in poi quell'insieme di forze raggiungerà l'energia teorica delle pareti e la forma comincia ad esserci nel momento nel quale questa si appoggia su di una struttura di tempo. Tutto ciò ci permette di trovare l'inizio di significato di simmetria anche in successione alle forme. È come se quanto succede dentro al mattone base materia potesse stabilire qual è l'orientamento. Facciamo un esempio: hai magnetizzato un oggetto ed a questo punto quell'oggetto, fin che esiste, continua ad essere magnetizzato. Quindi, incontrando altre forme, altre leggi, si girerà sempre, come l'ago di una bussola.

Avrà un certo orientamento indipendentemente dai valori base stabiliti e necessari che vengono dati dalle posizioni geometriche relative alle 8 leggi derivate. Questo vuol dire che, al di là della geometria rappresentata dalle leggi derivate, esiste una super geometria rispetto alla quale tutte le condizioni di energia base che, poi, formano la materia, sono dedicate, sono influenzabili, sono in qualche maniera orientabili.

L'altro elemento importante è dato dal fatto che può succedere qualcosa anche al contrario.

Noi possiamo fare discendere una forza verso il mattone base materia e questa forza deve essere veicolata da quella speciale condizione che si chiama pensiero. Il pensiero, infatti, non è necessariamente influenzato da una struttura temporale, quindi, può raggiungere il mattone base materia senza problemi di densità, di valori. Se il pensiero è in sintonia con il mattone base materia può dare un pre-orientamento al destino che potrà avere quel mattone base materia nelle forme che, poi, successivamente verranno create. Questo tipo di influenza dal macro al micro viene definita come influenza divina che può determinare il destino di una qualsiasi forma successiva.

"Orientare questo destino", in questo caso, significa orientare semplicemente la successione di eventi possibili indipendentemente dalle leggi base alle quali deve obbedire l'oggetto, in base proprio a questo particolare meccanismo, tanto da fare in modo che la linea di simmetria o le linee di simmetria che si formeranno ed uniranno tra loro tutti gli oggetti avranno un richiamo speciale per gli oggetti così contrassegnati.

Stiamo parlando ad un livello nel quale devono ancora nascere gli oggetti. In pratica viene stabilita una strada di percorrenza preferenziale nel labirinto formato dall'incontro di tutte quante le linee di simmetria. Facciamo l'esempio del labirinto; se si deve percorrere un labirinto, per arrivare dal punto A al punto centrale bisognerà fare una certa serie di passaggi. Se tu vedi dall'alto il tracciato puoi stabilire prima dove passare e cancellare man mano gli errori possibili.

In questo modo puoi evitare tutti i percorsi errati e arrivare più direttamente al risultato finale. Questa è una condizione che obbedisce in maniera perfetta al risparmio dell'energia o delle forme, risparmio che può essere, così, orientato da una Coscienza superiore; la Coscienza superiore è quell'elemento che, poi, entrando nelle forme, diventa l'elemento divino. Vuol dire che, alla fine, indipendentemente dalle leggi che esistono prima o dopo la fisica quantistica, gli oggetti che esisteranno sono orientabili, avranno un loro destino possibile, indipendentemente dalle leggi che potranno essere promulgate, stabilite in base al tipo di spazio-tempo nel quale ci si potrà eventualmente trovare. Possono essere già orientate prima "in barba", addirittura, se necessario, alle leggi. Questa non è la regola del miracolo, è la regola dell'eccezione la quale, comunque, è il motore primo per l'evoluzione.

Nelle domande cercate di dimenticare le trappole sia della fisica quantistica, sia della fisica ordinaria, non usando la lente sbagliata quando si parla di altri tipi di legge.

Intervento:

Se l'orientamento è influenzato da questa forza divina, mi chiedevo se questo orientamento poteva essere anche influenzato da ciascuna anima. Nel momento in cui l'anima entra in questa forma con la sua complessità, in qualche modo interagisce all'interno del mattone base materia o al di fuori?

Oberto:

In questo caso stiamo parlando del mattone base; quindi, non esiste ancora un'anima, non esiste una forma complessa. Queste condizioni, che arriveranno successivamente, abiteranno il tutto in un momento senz'altro più lontano rispetto alla sequenza di eventi che cominceranno a concatenarsi dentro il mattone base materia. Adesso abbiamo parlato in forma generica del pensiero; avrete subito dedotto che tutto questo è proporzionale alla qualità di pensiero esercitato ma credo che ciò sia già intuibile ed evidente. Ciò vuol dire che maggiore è il livello di raffinatezza alla struttura di pensiero che può essere coinvolta, maggiore è la capacità di influenzare oggetti ed eventi. Questa, se volete, sarebbe la fisica del valore aggiunto, portata nel micro dove ancora non ci può essere la forma. Tutto questo serve anche a dire come il pensiero tiene in piedi l'Universo; ecco perché è necessario avere una distinzione di eventi orientata in qualche forma per creare sempre il disequilibrio che, a sua volta, mantiene il movimento, quando poi lo si disegnerà su di una struttura temporale. Quindi, abbiamo livelli di pensiero successivi alla nostra elaborazione; voi sapete che ci sono altri livelli oltre i nostri e ci sono altri livelli sotto i nostri; maggiore è il livello, maggiore è la qualità dell'influenza che può essere esercitata, oserei dire, ad un certo punto, quando esiste il potere divino assoluto che si esprimerà con 5 gradi di pensiero capaci di influenzare alla base di 5 leggi. Si tratta dell'orientamento assoluto e della conoscenza assoluta portata nelle forme.

Cinque tipi di micro-micro attrattori sono sufficienti; è il numero massimo, dipende dalla condizione che si forma. Però vi ricordo che non in tutte le condizioni sono presenti cinque micro-micro attrattori; si va da un massimo di cinque ad un minimo di uno. Ciò vuol dire che le forme possono essere pre-forme e, quindi, le leggi che, poi, verranno preparate potranno essere a questo punto anche delle leggi regionali o leggi che verranno create o si formeranno in quel punto. Ciò vuol dire che i vari livelli di fisica funzioneranno in base ai livelli di pensiero distribuiti nelle varie zone e territori nel momento nel quale disegniamo sulla forma e, quindi, stiamo spalmando su di una struttura temporale; però, questo succede dopo.

Intervento:

Per vuoto si può intendere la condizione per cui le leggi primeve che sono state definite come oggetti a densità negativa lineare fluttuano in questo stato e, fluttuando fra di loro, si elidono, come se si neutralizzassero, come se non ci fosse questa influenza energetica che, invece, può essere data nel momento stesso in cui esse si uniscono per formare l'universo?

Oberto:

Io tralascerei il discorso delle leggi primeve che, per ora, non c'entrano; qualunque altro elemento aggiunto adesso vi porta fuori strada rispetto a quello che dovete prima afferrare. Qui ci stiamo avvicinando al perché la mente influenza la forma nello sviluppo, nella crescita del proprio destino. L'oggetto può essere caricato o meno di influenze positive o negative ma dal punto di vista della fisica dovremmo riuscire a determinare quali sono le influenze e le geometrie che il pensiero può influenzare e disegnare, quale può essere l'orientamento e quanto deve fare una macro forma per influenzare una micro forma. Può saltar fuori che, per usare il pensiero in un certo modo, devi stare tutti il giorno a disegnare in una certa maniera perché se tu fisicamente tieni questo comportamento riesci ad ottenere questo risultato. C'è un perché non deterministico che riesce ad influenzare le forme prima che siano forme.

Quindi, lasciamo stare il vuoto dove è; stiamo parlando di una fluttuazione, non c'è niente prima.

Quindi, si forma una quantità di energia superiore a quella necessaria per mantenere questa condizione di predisegno alla forma di mattone base materia.

Esiste una grande distanza fra fisica corrente e fisica quantistica perché di tratta di leggi che tra loro non possono di fatto incontrarsi. Alcune funzionano a certi livelli ed altre ad altri livelli. Quindi, non fate solo l'errore di cercare di spiegare un tipo di fisica che sembra magica con la legge sbagliata, con il tipo di orientamento sbagliato, altrimenti non è possibile trovare una spiegazione. Altrimenti tutte le volte cercherò di farmi spiegare con la fisica quantistica perché questa lavagna non è un rinoceronte. Con la fisica ordinaria è facile, con quella quantistica non è facile perché dovete andare dentro alla lavagna per spiegare cos'è questa lavagna. Nel momento nel quale conoscete la dimensione della lavagna all'interno della molecola, all'interno dell'atomo, come reagiscono le varie parti, non mi state dicendo solo cosa è una lavagna.

Intervento:

Parlando di questa vibrazione che genera queste possibili 5 energie viene da chiederci se vengono modulate da questi micro-micro attrattori oppure se sono questi stessi che fanno sì che la vibrazione originale si trasformi, filtrandola o modulandola, in cinque energie diverse?

Oberto:

Abbiamo questi micro-micro attrattori i quali in diversa quantità -siamo in pre-forma ma devo usare questi termini - addensano agglutinano, "hanno fame" di questa onda base. Ciascuno cerca di "mangiarne" il più possibile, fino ad arrivare al suo mantenimento e, quindi, poter fluttuare al di fuori, prendendo l'orientamento geometrico delle leggi e diventando forma.

Intervento:

Quindi, possiamo fare un paragone con l'emissione di un quanto di energia nell'elettrone citato; accumulano e, poi, sparano fuori.

Oberto:

Deve mantenere un equilibrio ma non come l'accumulo quantico. L'orientamento, comunque, interviene nella fase successiva.

Intervento:

Cosa succede al nulla che c'è in mezzo visto che ci sono questi attrattori?

Oberto:

Al nulla non succede nulla.

Intervento:

Ma non tendono a cadere verso il nulla, non vanno ad inquinare il nulla visto che siamo ancora all'interno delle pareti?

Oberto:

La vibrazione è già qualcosa d'altro. Noi abbiamo parlato di fluttuazione prequantica.

Intervento:

Una contrazione del nulla.

Oberto:

L'effetto è semplicemente quello di sprigionare questa forma di energia; questa forma di energia comincia a prendere un nome, un significato quando micro-micro attrattori - che sono pezzettini di intelligenza - assorbono in rapporto quanto è derivato. Possono essercene 1,2,3,4 fino a 5 ma mai hanno superato un numero superiore a 5.

È come se fossero delle prematrici, danno un orientamento. Ma è sbagliato anche dire questo perché quel tipo di fisica arriva dopo.

Intervento:

Il fatto che ci siano queste parti di intelligenza all'interno di questo non spazio non inficia il fatto che sia nulla?

Oberto:

No, vi ricordo che il Reale non è basato sulla forma né sull'energia.

Però è capace di agire nei confronti della forma e dell'energia.

Immaginate, anche se è un esempio che può confondervi, che questi micro-micro attrattori abbiano delle personalità sopra. Immaginate che aggreghino le personalità adatte ed assorbono quelle che sono per loro necessarie; da quel momento in poi le personalità vengono allontanate verso le pareti del mattone base materia, verso questa situazione di geometria a griglia, come abbiamo voluto immaginarla, per diventare leggi derivate perché sono nella materia.

Intervento:

Hai detto che la condizione di potere assoluto espressa da una forma divina superiore è in grado di gestire tutti e 5 questi micro-micro attrattori. Sono cinque perché esiste un'attenzione particolare grande.

Oberto:

Sono cinque, non dovremo neanche, in questo caso, usare i numeri perché cinque è la nostra traduzione di quanto succede all'interno di questa condizione; prima abbiamo parlato di un numero che poteva variare da 1 a 5. Se cinque è la divisione, a sua volta, di un attrattore, la differente geometria contenuta all'interno per il momento non ci interessa. Per semplificare stabiliamo che questi micro-micro attrattori all'interno sono dall'1 al 5; non perché esiste un numero particolare ma perché quella è una condizione della fluttuazione e dello sposalizio tra il Reale che non può incontrare la materia e la materia che invece può incontrare il Reale. Sapete che non si tratta mai di un rapporto reciproco. Una può incontrare l'altra ma l'altra non può essere incontrata.

Non può essere l'altra a decidere, nel senso che la Materia non può andare nel Reale, proprio perché non è nelle sue facoltà possibili né le leggi possono permettere questo mentre il Reale può far questo. Vedete che tutto questo è un orientamento, il Reale può fare una cosa che la Materia non può fare anche se è la stessa identica cosa e anche se riguarda soltanto loro due.

Intervento:

Hai detto che cinque non è un numero ma un "qualcosa" che definiamo in questo modo. Il concetto di micro-micro attrattore rappresenta un punto, cioè, un qualcosa di particolare che si diversifica dagli altri, altrimenti, non sarebbero cinque. Ecco, può essere un punto diverso di influenza che, poi, modulato dà origine alla direzione particolare.

Oberto:

No, stai rischiando di ragionare in una sequenza temporale; il tempo non esiste.

Intervento:

Tutto questo potrebbe essere, per esempio, la manifestazione dell'attenzione di cinque divinità primeve?

Oberto:

No. Vi ricordo che nella forma esiste una divinità primeva con la maggioranza assoluta della partecipazione e l'osservazione delle altre 8 divinità.

Osservazione non vuol dire partecipazione anche se, in alcuni casi, esiste di fatto anche una partecipazione.

Intervento:

L'effetto della colorazione della divinità su un territorio di sua competenza agisce all'interno di questi micro-micro attrattori delle forme?

Oberto:

Sì, può agire.

Intervento:

Tu prima hai parlato di macro forme. Per macro forma intendi divinità.

Oberto:

Sì, un qualcosa di simile.

Intervento:

Il secondo esempio era quello relativo alla divinità che, esercitando il suo potere attraverso il pensiero o i suoi tramiti di pensiero nelle forme, agendo su questi micro-micro attrattori, definisce il destino della forma. Che tipo di aggancio hanno questi micro-micro attrattori verso l'esterno?

Oberto:

Orientano ciò che, poi, arrivando sulla geometria delle pareti di base, sarà la forma.

Intervento:

La possibilità di orientare il destino di un mattone base materia vuol dire stabilirne l'aggregazione con gli altri, quindi, che forma verrà fuori?

Oberto:

Il tipo di forma o addirittura altre funzioni che saranno, poi, relative, in maniera eccezionale, a quella forma.

Diciamo che, in questo caso specifico, ci stiamo avvicinando al significato di risparmio. Cosa stabilisce questa legge del risparmio? Permette di ottenere il massimo risultato con il minor sforzo.

Il valore, il significato della parola risultato e sforzo sono elementi relativi alla struttura materiale e temporale; quindi, per ottenere un "qualcosa" che faccia in modo che la materia scivoli bene ed ottenga il massimo risultato devi adoperare un "qualcosa" che non faccia parte della materia stessa perché se fa parte della materia verrebbe consumata la stessa energia attraverso la quale vuoi ottenere il risultato. Quindi, per esempio, lo stesso utilizzo ed orientamento del pensiero che, a sua volta, stabilisce quale sarà l'orientamento possibile all'interno delle leggi dà un'organizzazione prima ancora che queste debbano disegnarsi nella forma, fa in modo che il destino di queste forme possibili non sprechi il suo utilizzo o, per lo meno, dal nostro punto di vista, faccia il minimo sforzo; ha già un destino. Mi viene in mente un esempio: immaginiamo che Gabbiano fra 97-98 anni debba rinascere perché è morto dieci minuti prima.

A questo punto nasce in una famiglia ricca ed il solo fatto di nascere in quella circostanza orienterà il suo destino.

Per il solo fatto di essere nato in quella culla e non in un altro posto teoricamente orienterà le sue possibilità; ha un orientamento di destino perché è nato in una famiglia ricca; fosse nato in una famiglia povera avrebbe avuto un altro orientamento di destino. Quindi, lo sforzo per ottenere qualunque risultato sarà diverso in un caso e nell'altro.

Intervento:

Hai detto che il massimo potere di una divinità può intervenire all'interno di questa struttura; adoperando i 5 tipi di energie ivi contenute può operare su 5 leggi o 8 leggi?

Oberto:

No, no non ho detto proprio niente del genere, in quanto all'interno del mattone base materia non vi sono ancora le leggi. Facciamo un altro esempio che chiarisca il discorso. Immaginiamo che, all'interno di questo mattone base materia, ci sia un solo micro-micro attrattore; se si influenza quello, si influenzeranno tutte le pareti esistenti.

Tutta l'energia che, poi, fluirà sarà quella mentre se i micro-micro attrattori sono più numerosi l'influenza sarà maggiore ma non per le conseguenze che ne potranno derivare; influenza comunque la sequenza di livelli di leggi che, poi, verranno incontrate, come quella quantistica, quella atomica, molecolare, chimica e così via.

Intervento:

In questa serata hai fatto un rilancio forte della divinità che prima operava marginalmente. È la divinità una delle leggi o è un qualcosa di divino che trascende anche la divinità legge?

Oberto:

Qualcosa che trascende.

L'influenza regionale è, poi, determinata dalle divinità man mano minori, in pratica quelle forze capaci di utilizzare diverse qualità e quantità di pensiero. Quindi, abbiamo usato il termine divinità per dare il significato del massimo utilizzo della qualità e quantità del pensiero, però non siamo nelle leggi e la divinità, intesa come orientamento di una di queste leggi, arriva dopo.

Intervento:

Prima abbiamo esaminato il perché dell'utilizzo della mente, dell'influenza delle forme e degli oggetti caricati, la possibilità che una forma come la nostra, pur non essendo una macro forma divina ma contenendo una scintilla, utilizzando un certo tipo di elaborazione di pensiero, riesca a caricare degli oggetti.

Oberto:

Abbiamo un attrattore per le nostre personalità, dei micro attrattori e, poi, abbiamo anche all'interno delle forme sufficientemente complesse dei micro-micro attrattori i quali, essendo già posizionati adeguatamente in corrispondenza di loro amplificatori, saranno, oltre un certo livello di fisica, degli organi che potremo avere dentro di noi e che potranno più facilmente collegarsi ed orientarsi alle loro radici.

L'esempio più importante che vi posso fare è il fatto di essere una specie scelta dalla divinità per "riformare" la divinità primeva. La famosa scintilla interpretata in questa maniera è una organizzazione posizionata e trasmissibile di micro attrattori con micro-micro attrattori. Vuol dire che, nel momento nel quale nasce un altro individuo, un'altra organizzazione biologica in grado di organizzare questo, si perpetua la stessa forma base capace di ospitare questi aspetti. Però, così come oggi siamo in grado di fare della ingegneria genetica, siamo anche in grado, da un po’ di tempo, di fare una ingegneria basata sui micro attrattori e sui micro-micro attrattori; si tratta di una grande conquista perché permette di influenzare la materia da tantissimi punti di vista, passare da una materia trasformandola in un'altra o, meglio ancora, orientare il destino delle forme oppure orientare fortuna o la sfortuna nelle forme e negli eventi. La fortuna è sempre qualcosa che trascende la legge di causa/effetto, metti, per fare un esempio, una mano sulla bilancia.

Nell'armonia dell'universo questo funziona perché accelera il risultato rispetto alla quantità di energia messa in gioco, quindi, ubbidisce in maniera assolutamente perfetta al massimo risparmio dell'energia, della forma per ottenere il massimo risultato. Le leggi della magia partono da queste condizioni e debbono superare una serie di vagli e barriere per poter arrivare al collegamento unico con i micro-micro attrattori, capaci, a loro volta, come una specie di ripetitori, di discendere all'interno di leggi che vanno orientate appositamente affinché le cose funzionino in altra forma; le divinità faranno questo stabilendo quale sarà all'inizio la direzione che potrà prendere il movimento di un'intera galassia e le altre forme man mano interverranno alla loro maniera, ma qualcuno lo stabilisce; una qualche intelligenza stabilisce questo senza che ciò sia il dominio del Reale nei confronti della materia, altrimenti non ci sarebbe la materia. Se il Reale è intelligente in qualche modo ha voluto che questa Intelligenza potesse organizzare anche la materia; ma se la organizza solamente senza la sequenza di ciò che è necessario, evidentemente non farebbe un lavoro intelligente, avrà i suoi motivi affinché ciò avvenga in questa maniera e non ci si sia già messi nel finale.

Soprattutto avviene questo perché ci troviamo intrappolati, posizionati rispetto ad una sfera temporale la quale è costretta ad orientare gli eventi e sulla quale gli eventi possono essere scritti. Però, quando parliamo di eventi, parliamo anche di probabilità; dovremo tornare alla distinzione che abbiamo fato a suo tempo tra probabilità e il resto. Ricordiamo a tal proposito quanto detto sul rapporto di causa/effetto, sull'utilizzo di livelli di leggi a seconda del livello dell'intervento sulla materia (atomico, sub atomico ecc. ecc.). Tutto quanto deve essere proporzionato al livello sul quale si vuole intervenire.

Se devo piantare un chiodo userò un martello per fare pressione sulla testa del chiodo anziché la punta. Il chiodo si pianta perché c'è una maggiore pressione sulla punta rispetto alla parte più larga. È una legge fisica. Allora il chiodo penetrerà nel legno.

Esercita una pressione superiore a quella che può contenere, l'energia viene trasmessa e il chiodo, allora, si pianta; il tutto funziona in questa maniera. Se invece devo fare la stessa cosa dal punto di vista della fisica quantistica, è ben diverso il comportamento della testa del chiodo rispetto alla differenza termica che può crearsi rispetto al movimento vibrazionale, rispetto a tutto il rapporto di massa che si causa quando il movimento esercitato crea una pressione gravitazionale e cinetica.

Il linguaggio è diverso per ogni elemento che viene preso in considerazione.

Vi ricordo che c'è ancora una legge e mezza a metà tra tutto questo e la fisica quantistica dopo l'orientamento geometrico, ma vedremo questo quando ci servirà.

Bisogna imparare a capire che esistono anche delle macchine fatte per imparare a comprendere le nostre necessità, i nostri stimoli, i nostri desideri e alla fin fine i nostri pensieri in modo tale che possano arrivare influenze tali da orientare il comportamento fisico degli oggetti nelle leggi che man mano vengono toccate nelle varie fasi, in questo caso, dimensioni che vengono prese in considerazione, dimensioni considerate in questo caso proprio come grande e piccolo, non dimensioni con altri valori, ricordando sempre, proprio per insistere su questo piano, che, quando si parla di fisica quantistica, le dimensioni sono già diverse rispetto a quelle che consideriamo, dimensioni non nel senso di grande e piccolo, ma esiste un significato già dato alla bidimensionalità ed altre realtà che non possono essere prese in considerazione quando parliamo di macro oggetti.

Sono diverse le dimensioni; dentro il mattone base materia c'è un gomitolo di predimensioni le quali avranno un significato nel momento in cui l'orientamento geometrico darà un senso alle varie leggi che, in quel momento, chiameremo leggi derivate.

I livelli di interpretazione sono fondamentali relativamente alla possibilità di un sistema di avere interazione dal piccolo al grande e viceversa; c'è sempre la possibilità di contatto e di comunicazione. Però, perché questa possibilità si realizzi, deve essere veicolata da qualcosa che non ne fa parte perché altrimenti influenza il sistema; dal punto di vista quantistico questo "qualcosa" sarebbe l'osservatore, eventualità non possibile. In questo caso non è possibile perché è una forza che agisce, non è l'osservatore, è un suo derivato, tradotto adeguatamente attraverso le leggi che man mano vengono penetrate.

Abbiamo, quindi, la struttura temporale che è un nuovo orientamento, abbiamo la quantità di produzione di energia che è determinata dall'insieme di vuoti, non dall'insieme di pieni; quindi, c'è un altro orientamento dato al significato delle cose. La maggiore quantità di condizioni pre-atomiche permette di rendere maggiore l'influenza di orientamento che noi determineremo. Quindi, la massa ha una funzione non per il peso, non per una delle leggi che da esse derivano - vi ricordo che peso e tempo sono strettamente legati -; quindi, uno scorrimento temporale diverso modifica anche la gravità in quanto ne è una conseguenza.

Vedete che i punti della fisica si incontrano man mano si va nell'infinitesimo.

Intervento:

Ho sentito identificare tante volte la parola vuoto e nulla e siccome, secondo me sono due aspetti diversi, volevo appunto chiederti: il vuoto e il nulla sono la stessa cosa?

Oberto:

Non parliamo di nulla, stiamo parlando di vuoto assoluto che, poi, definiremo al momento opportuno; comunque parliamo della mancanza di materia, di segnali vibrazionali e di energie. Prima non ci sono, dopo ci sono.

Intervento:

È giusto dire che il ritmo numero di una forma che rappresenta la densità delle varie leggi che la compongono è determinato da questo movimento pre-forma?

Oberto:

Esatto.

SELF E DESTINO DELLE FORME

Intervento:

Hai detto che ci sono anche dei macchinari che possono influenzare il pensiero; volevo sapere se questi macchinari sono identificabili nelle self personali anche perché tu mi pare, se non ricordo male che, una volta, abbia detto che le self personali utilizzano un tipo di energia che noi non utilizziamo; e adesso noi sappiamo che ci sono 5 micro-micro attrattori che utilizzano 5 diversi tipi di energia.

Oberto:

Certamente, nella selfica sono rispettati questi principi; sono delle strutture capaci - ma anche noi siamo capaci di far questo -di influenzare. Si adopera in maniera diversa il pensiero che è un prodotto e contemporaneamente un elaborato che viene modificato ed usato in funzione di quanto possono fare altre forme. Oltre tutto, vi ricordo che il discorso che stiamo facendo in queste ultime due serate permette di capire meglio perché noi gestiamo il pensiero e non lo emettiamo; dobbiamo essere all'interno di un flusso di questo pensiero e non essere noi quelli che lo fabbricano perché, altrimenti, non sarebbe più una legge universale nella quale si permane.

Sì, self e strutture simili, a livelli man mano maggiori, dalle sferoself in avanti, per esempio, sono in grado di modificare la struttura degli oggetti, il destino che gli oggetti possono incontrare negli aspetti macroscopici e microscopici, dalle strutture temporali fino a quelle legate alle spirali, alle sperimentazioni fatte, alle applicazioni dirette, ottenendo migliaia di orientamenti in eventi diversi.

Intervento:

Quindi, le self temporali vanno ad agire nel tempo?

Oberto:

Una self temporale è quella che permette di rendere "gommesco" lo spazio temporale nel quale una sequenza di eventi si può determinare, cioè, in questo caso elastico. In questo modo dilato il tempo e posso così avere a disposizione molti più istanti.

Questo avviene in particolari con i quadri selfici.

In questo modo avviene l'orientamento e la dilatazione dello spazio temporale e il dilatamento attraverso i sistemi che già conoscete.

Intervento:

Avevi detto che il moltiplicatore funziona sulla base della legge del non uso; quindi, un oggetto simile a quello proposto viene duplicato semplicemente perché quell'oggetto simile è sparso da qualche parte dell'universo e non viene utilizzato da nessuno; quindi, noi favoriamo il fatto che possa essere utilizzato sotto la legge del risparmio.

Oberto:

Può funzionare di più se viene aggregato in quel punto anziché in un altro luogo.

Intervento:

Questo funziona in base ad un semplice principio relativo ad un trasferimento spaziale perché noi andiamo a prendere un oggetto che, in quel momento, non è usato e lo utilizziamo. Ma è un trasferimento spaziale quello che crea il moltiplicatore?

Oberto:

Può anche essere spaziale-temporale.

Intervento:

Oppure copia gli orientamenti degli oggetti?

Oberto:

L'oggetto moltiplicato è simile ma non è mai uguale.

Intervento:

È possibile prelevare anche il tipo di orientamento dato dai micro-micro attrattori nell'oggetto proposto che si vuole moltiplicare e da quelli creare un'emissione.

Oberto:

Come minimo è un sistema sicuro per rintracciare gli oggetti che si vogliono moltiplicare; però si possono rintracciare gli oggetti come fossero tutti presenti. Trovi più facilmente i meno utilizzati.

Intervento:

Cosa succede quando quei micro-micro attrattori sono in misura inferiore a 5; avvengono delle cose stravaganti o anche quelli fanno parte del sistema?

Oberto:

No, non fanno parte del sistema; quando tutto è orientato dalla sequenza di leggi non cambia nulla. Quando avremo capito bene questi aspetti a questo punto dovremo poi trovare il collegamento tra il Reale e il Vuoto.
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